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Afla Regione Umbria £ 

Presentato l'accordo 
programmatico 

tra PCI, PSI e FRI 
Nella seduta per l'elezione dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio regionale 

PERUGIA — Un inizio con circa un'ora di ritardo, un clima 
d ì prolungata indecisione, poi un dibattito serrato: sono stati 
questi gli antefatti che hanno portato all'elezione dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio regionale, lunedi sera, ad ora 
tarda. Presidente è risultato il repubblicano Enzo Paolo l i 
beri; vice presidenti: il compagno Pier Luigi Neri e il demo
cristiano Sandro Boccini: segretari: il socialista Gubbini e 
i l democristiano Bruno. Per l i b e r i hanno votato socialisti e 
comunisti (18); a Neri e Gubini sono andati i consensi di 
socialisti, comunisti e repubblicani (19); ai due democristiani 
quelli del gruppo de, del socialdemocratico Fortunelli e del MSI. 
'-- n Prima di passare al voto erano intervenuti tutti i rappre
sentanti dei partiti presenti in Consiglio: ha iniziato il com
pagno Menichetti, che ha illustrato l'accordo programmatico, 
intervenuto fra PCI. PSI e FRI: é toccato poi al socialista 
Malizia presentare < ufficialmente l'ordine del giorno con - i l 
quale veniva proposta la candidatura di Tiberi. Poi, per la 
3>C, due interventi di opposizione alla scelta del repubblicano, 
fatti da Angelini e Sbrenna. Infine il fascista Lanfranco e 
il socialista Potenza hanno chiuso la discussione. • 

Ieri poi è toccato al Consiglio provinciale di Perugia riu
nirsi. Ha eletto a maggioranza (PCI e PSD la nuova giunta. 
I nomi: presidente il compagno Umberto Pagliacci; vice pre
sidente il socialista Mario Valentina Gli assessori effettivi 
sono: Mario Valentini, Antonio Pinotti. Francesco Lombardi, 
Bruno Meoni, Adriana Lungarotti, Gianfranco Balucani. In 
sintesi quattro comunisti e due socialisti. Gli assessori sup
plenti: Alessandro Laureti, del PCI, e Enrico Biscontini del PSI. 

Lo proposta del PCI nel dibattito in consiglio 

Alla Regione Marche un governo 
democratico di sinistra 

contro le pregiudizio li della DC 
ÌÌ-) 1 S r'j 1 

Eletto sindaco 
il compagno Fedeli 

Riconfermato 
a Fermo 

l'esecutivo 
di sinistra 

FERMO — Fermo ha di nuo
vo una amministrazione di 
sinistra: partito comunista, , 
partito socialista,.partito so
cialdemocratico, e PDUP, in
fatti, hanno raggiunto un ac
cordo politico, che ha portato 
alla rielezione del compagno 
Ettore Fedeli a sindaco della 
città e alla costituzione di u-
na nuova giunta di sinistra, 
fondata sul programma che è 
la diretta continuazione delle 
scelte, amministrative operate^ 
nella.;precedente amministra-'f 
zione. tTnlungò-apìlHausó, dai 
parte dei numerosi cittadini 
presenti, ha salutato l'elezio
ne del compagno Fedeli. 

Il dibattito che ha precedu- ; 
to la nomina è stato intenso, 
anche se non sono mancati -
momenti polemici E' emersa, 
comunque, la consapevolezza 
che la nuova legislatura 
rappresenta uh banco di pro
va essenziale per la vita de
mocratica della citta, nel suo 
stretto rapporto al territorio. 

-•'• Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Sandro Cipollati 
ha sottolineato l'importanza 
politica della celerità con cui 
a Fermo è stato trovato un 
accordo per la nuova animi-
nistrazione, e ciò tenendo 
conto sia del rilievo territo
riale della cittt che dei con
tenuti stessi dell'accordo rag
giunto. «In questa maggio
ranza — ha detto — Ce la 
risposta di carne si possa go
vernare una città negli anni 
•80. che sui temi della casa, 
della salute, della partecipa
zione e di un nuovo assetto' 
economico ha i suoi punti 
caldi- H maggior problema 
politico che ci sì pone come 
sinistra — ha affermato Ci-
pollarì — è di saperci con
frontare su questi temi at
traverso un progetto di tra
sformazione 

La seduta consiliare ha re
gistrato atteggiamenti diffe
renziati da parte delle varie 

> forze politiche. I repubblicani 
si sono detti disponibili per 
ogni confronto ed hanno la
mentato di non essere stati 

. Invitati a confronti più stretti 
sui temi più delicati della 
città e del comprensorio. 

«L'adesione del PSDI alla 
giunta di sinistra — ha af
fermato il capogruppo Diletti 
— se nel 1976 eia dettata dal
la necessità di impedire il 
deterioramento della situa-
zione amministrativa locale, 
In questo IMO nasce dalla 
consapevolezza che sarebbe 

u n errore interrompere quel 
progetto innovatore imposta
to nella precedente legialatu-
ra dalla giunta di sinistra e 
che dovrà essere completato 
nell'attuale quinquennio». 

La consapevoli il • della 
gravità e dell'urgenza dei 
problemi di fondo (casa, sa
lute, occupazione giovanile, 
riassetto produttivo) ha por
tato Il PCI ad avanzare al 
consiglio comunale la pro-

- posta di u n immediato inter
vento. articolato su tre punti: 
Immediato confronto con i 
sindacati e con le associazie-

. n i di categoria per conoscere 
- l a reale situazione economica 

della sona; sottoscrizione u-
nitaria d i un documento ri
volto ai partiti regionali, per
c h è sui suddetti problemi, 

' costituendo subito un gover
n o regionale adeguato, si 
possa dare una risposta effi
cace; riunione con 1 comuni 
della zona per trovare le 
convergenze su u n progetto 
di sviluppo sociale ed eco
nomico. sul quale aprire una 
vertenza col governo regiona
le.. 

t. m. 

Sabato si riunisce 
il Consiglio 

Accordo 
PCI-PSI per 
la Giunto 
di Orvieto 

TERNI — Raggiunto l'accor
do tra PCI e PSI per là for
mazione della nuova giunta 
del comune di Orvieto. In un 
documento congiunto si sot
tolinea il significato dell'ac
cordo che — si afferma — 
risponde alle aspettative dei 
cittadini di Orvieto e che po
ne il Comune nella condizio
ne • di svolgere tempestiva
mente un'azione per contene
re gli effetti della crisi, che 
si manifesta nell'aggravarsi 
dei fenomeni negativi quali la 
disoccupazione, la carenza di 
cafee. Per quanto riguarda il 
programma, ci si impegna a • 
realizzare quanto previsto nel 
piano poliennale di attuazio
ne approvato dal Consiglio ; 
comunale nel. 1979 e la cui 
Impostazione viene -giudicata 
valida. H piano di attuazione 
pone le premesse per realiz
zare un'organica •• politica 
amministrativa. ". 

La giunta, che sarà com
posta secondo i rapporti-esi
stenti nella passata legislatu
ra, opererà nella massima 
collegialità e con il massimo 
spirito di collaborazione. ' 

L'accordo riguarda anche 
gli altri Comuni dell'Orvieta
no,; nel quali è possibile rea
lizzare una maggioranza di 
sinistra. Sono otto i Comuni 
della zona, su dodici, nei 
quali esistono le condizioni 
per dar vita a giunte di si
nistra. ?••••;-. •'•; • -••;-. •• •. -^—;^; 
- Orvieto è, tra i maggiori 
Comuni della provincia, il 
primo nel quale viene rag
giunta l'intesa tra PCI e PSL 

A Narnl la trattativa tra 
PCI e PSI incomincia oggi. Il 
PSI aveva infatti chiesto di 
tenere prima le riunioni dei 
propri organismi dirigenti. Il 
PSI di Narni ha emesso ve
nerdì pomerìggio un comuni
cato nel quale annuncia la 
propria disponibilità a inizia
re la trattativa sul program
ma. Va ricordato che a Narni 
il PCI ha preso la maggio
ranza asioluta del consiglieri. 

A buon punto la trattativa 
anche per quanto riguarda il 
Comune di Terni, che è or
mai alle battute conclusive. 

La prima riunione del Con
siglio comunale di Terni è 
fissata per l'inizio della 
prossima settimana. 

L'elezione del presidente rinviata alla seduta di lunedì — Lo scudocro-
ciato rilancia la linea del « preambolo » — La posizione degli altri partiti 

ANCONA — ' Nulla di * fatto 
alla prima riunione del Con
siglio regionale, la seduta per 
eleggere il presidente è stata 
rinviata a lunedì. Dopo il sa
luto e l'augurio rivolto all'as
semblea dal compagno Rena
to Bastianelli si è sviluppato 
un serrato dibattito. 

«Impressiona che non sia 
statò affrontato, in queste set
timane, nessuno dei problemi 
che stanno travagliando la 
nostra regione di fronte ad 
una situazione economica che 
dà segni inquietanti, ed è as
sai più grave che si stia ma
novrando per rinviare a dopo 
l'estate la soluzione del go
verno alla Regione », ha detto 
il compagno Giacomo Mobel-
lo capogruppo del PCI. «Noi 
abbiamo fatto una proposta 
chiara e precisa, quella di un 
governo che veda l'impegno 
di PCI. PSI, PSDI, PDUP e 
PRI prendendo atto dell'at
teggiamento d i . pregiudiziale 
chiusura della DC che ancora 
una volta vuole imporre la 
propria .discriminazione anti
comunista», ha sottolineato il 
capogruppo '• del PCI. • « Rin
viare a settembre la soluzio
ne vuol "dire arrecare un gra
vissimo: danno all'economia 
della regione e chi seguita ad 
ignorare questo dato di fatto 
dovrà assumersene la re
sponsabilità e fare i conti con 
la dura posizione del nostro 
partito», _ ha. concluso Mobel-
lo. .".-;>;•.v̂ •;;/»• -.-•_• C.';.>--'':-̂  •iv.'v* • 

1 Rodolfo Giampaoli ha ri
badito la posizióne di una 
DC {che . richiamandosi ,al 
«preàmbolo,» dell'ultimo Con-. 
gresso dichiara chiusa qual
siasi: politica di solidarietà e 
considera incompatibile Ogni 
rapportò ' di •--; collaborazióne 
con il PCI. Ha rivolto urt ap
pello a PSI, PSDI e PRI a 
stringersi attorno alla «cen
tralità» della DC in • attesa 
che «il PCI si. sposti sulla 
sponda democratica», J 

Al. ràèpresenjagte ;. .del 
gruppo ;^ha \ fà t to 'eco Pà-
trizio Venarucci che ha ri
cordato quale sia la posizione 
assunta- : dal PRI di rifiuto 
dell'alternativa., di sinistra 
(compiendo una chiara forza
tura della proposta comuni
sta) e tì< ricercare maggio
ranze che siano. omogenee ó 
affini'alla coalizione governa-

• v • •• . . . . . . . . ~ . . . . ; ; . •-. J 

uva». 
i Paoluoci. Tumco rappresen
tante del PSDI in Consiglio, 
dopo una ; tirata contro • i l 
«compromesso storico» che a 

" suo dire altro non sarebbe 
che un.accordo di potere tra 
DC e PCI per imporre una 

; doppia, egemonia, ha prote
stato a>ntro l'esdusione del 
PSDI dal governo nazionale e 
s i è dichiarato disponibile 

; per fl disegno'prcpo^oWia 
DC marchigiana. -.„ 

E n compagno Giuseppe Ri
ghetti del PSI ha compiuto 
una • strenua difesa della 
Giunta laico-socialista è par
tendo dal mantenuti equilibri 
elettorali che caratterizzano 
le Marche «esposte al bipola
rismo» ha rivolto un appello 
ad un coitfronto programma-

' tfco. al di là della composi
zione dell'esecutivo. Un in
tervento che ha anche indivi
duato l'atteggiamento con
traddittorio di PRI e PSDI 
che - negli enti locali sono 
disponibili alla collaborazione 
a sinistra mentre a livello 

dèlia Regione si trincerano 
dietro, là formula di centro 
sinistra. Non è comunque 
stata chiara la posizione del 
PSI sulla questione centrale 
e cioè se è disponibile a su
bire le imposizioni della DC 
o se intende dare una sterza
ta a sinistra anche per puni
re la DO marchigiana che si 
colloca sempre di più su po
sizioni moderate come ha 
fatto rilevare, il 'compagno 
Carlo Latini del Pdup -.?, ; 

Un '..- dibattito - interessante 
-ma anche assai preoccupante 
per il futuro delle Marche e 
questo lo ha-fatto rilevare 
molto chiaramente'.' il * com
pagno Marcello ' Stefanini. " 
«Accettare la pregiudiziale 
della DC sarebbe grave, si
gnificherebbe confermare da 

. parte del PSI e delle forze 
laiche un atteggiamento su
balterno ad una DC che si 

; sposta continuamente su po

sizioni sempre più moderate 
e ciò è assai contraddittorio-
con l'atteggiamento socialista 
prima durante e dopo, la 
campagna elettorale», ha sot
tolineato il segretàrio regio
nale del ;, nòstro : partito. ••iiìi 

«La proposta comunista in
vece non chiude, non è basa
ta su pregiudiziali, ha conti-

:• nuato Stefanini, • è una pro
posta che ' nasce dai dati 
concrèti». «E* chiaro che se 
prevarrà la scelta delle pre
giudiziali si dovrà fare i con
ti con l'opposizione comuni
sta che. non è disponibile a 
dare copertura alcuna ad o-
perazioni equivoche e non 
perderà occasione per rove
sciare una maggioranza di
scriminatoria . e di divisione, 
per creare le condizioni e 
dare alle Marche il governo 
di cui ha bisogno». v 

-..-.'" D* D* 

I sindacati presentanola piattaforma r 

Ammodernamento e sviluppo delle infrastrutture ferroviarie, stradali, portuali, aeroportuali - Chie
sta la costituzione di un fondo per la pubblicizzazione di tutti i servizi e delle autolinee private 

ANCONA —. Porto dì An
cona, ' aeropòrto di Falco
nara, autostrada Adriatica, 
direttrici ferroviarie prima
rie (Ancona-Roma) è secon
darie, traffici merci, e pas
seggeri su « gomma » : que-, 
sti, per tìtoli, i nodi af
frontati nella piattaforma 
regionale del tre sindacati 
CGIIrOISL-UIL delle cate
gorie • interessate e delle 
tre centrali confederali per 
l'intera partita dèi « tra
sporti » «ielle Marche. « u n 
settore vitale, per il marite-
(nhnento e lo sviluppo eco
nomico e sociale della Re
gione», come lo ha defi
nito, aprendo la conferen
za stampa di ieri matti
na, Mazzucchelli; tanto più 
quando, come In questo ca
so, si parla "di un territo
rio storicamente diviso, in 
maniera netta, fra fascia 
costiera densamente abita

ta e sviluppata, e zone in
terne è montane in via di
spopolamento ed economi
camente arretrate., 

Mettere mano alla politi
ca dei trasporti non è co
sà di poco conto: si tocca
no interessi, abitudini, scel
te politiche spesso consoli
date dal tempo, anche a 
costo di alzare di molto 1 
prezzi pagati poi, in ulti
ma analisi, dalla colletti
vità (àncora il • rapporto 
costa-zone intèrne) v-Lo san
no bene anche questi sinda
calisti che, da anni, si bat
tono contro le innumerevo
li storture e ile mancanze 
di volontà politica registra
te da parte governativa na
zionale e regionale. 
•'Alla (regione Marche, al
le forze politiche democra
tiche che ne compongono 
il Consiglio, è rivolta que
sta « piattaforma », nel mo-

La riunione prevista a Perugia per la prossima settimana • / 

incontrano 
per discutere della situazione regionale 

La polìtica economica, le nuove condizioni di sviluppo, gli investimenti al cen
tro della discussione - La crisi del settore tessile -1 lavori del consiglio CGIL 

.'' • ^v 
PERUGIA — Si terrà IL 23 o 
i l 24 ìiiglio l'incontro t ra la 
federazione regionale degli 
industriali e le Confederazio
ni, sindacali CGlIrCÌSL-UtL. 
Lo h a proposto la stessa Fe
derazióne degli industriali in 
una lettera inviata alle tre 
Confederazioni sindacali • 
nella quale si indicano appun- j 
t o le due date còme giorni 
possibili dell'incontro. 

La notizia è stata comuni-. 
cata dal segretario regio' 
della„CGIL Paolo Brutt i , .net 
coreo deU'intervento; c h e l»a 
aperto i lavori?del cohciidió: 
generale regionale della CGIL 
«svolti ieri al centro Mancini 
d i Foligno. E* questo indub
biamente i m risultato óositi-
Yo- e. clML.vIene a concludere 
una serie di richieste più vol
te avanzate. dal le . orsanlcza-
ziohi:sindacali. :. v \ ò 
. Nell'incontro si discuteran

n o le misure di politica eco
nomica a livello regionale, le 
nuove condizioni dello svi- -

, luppo. E' certo che l e , orga
nizzazioni sindacali porranno 
anche le questioni che oggi 
sono contenute in .gran parte ; 
nelle piattaforme aziendali e 
c h e riguardano le premesse 
« politiche » sugli investimen- ' 
ti , l'informazione, ecc. r 

E* soprattutto su questo. In* 
fatti che gran parte delle 
piattaforme aziendali punta-' 
no, edn è su questo che . le 
trattative.spesso si taterróm-
pono. Piùr volte, come dice-' 
vamo, le organizzazioni sin
dacali avevano chiesto l'in
contro con una lettera aperta 
firmata dai tre segretari re
gionali CGIL-CI8L-TJIL, Brat
ti, Pomini, Spinelli. • 

Anche to occasione dello 
scioperò naafonale delle cate
gorie dell'indnstria di quattro 

ore del 1 luglio, Che ih Um
bria assunse un « taglio » re
gionale per le molte vertenze 
aperte, i lavoratori chiesero, 
con una grande manifestazio-. 
ne alla quale parteciparono 
più di cinquemila persone, 
che; venisse discussa com
plessivamente la situazione 
economica e sociale presente 
in Umbria. Una situazione'-
che presenta anche dei punti 
di crisi, sonraftulìió~~riél seV" 
tore tessile* che bisogna «ubi 
to ailijsfit8re.:£natiie^ altea» 
de t e W ' ^ l l f ^ e S i o i 
gono nanaccfatl infatti 7i 
pcKtì lavoro. I consigli di 
fabbrica di queste aziende, 
assieme al sindacato unitario 
dei tessili, hanno montato. 
come forma' di protesta, una 
tenda di fronte all'Assòcia-
cioha degli industriali di Pe
rugia che verrà tolta domani, 
in occasione di uno sciopero 

del settore tessile di un'ora/ 
Intanto, ieri mattina, come 

dicevamo in apertura, il 
.consiglio -generale regionale 
della CGIL si è riunito ed ha 
discusso, eulla base di una 
relazione di Paolo Brutti, : ì 
provvedimenti governativi e 
lo stato della contrattazione 
aziendale integrativa. Brutti 
hai • riferito che anche} nella 
nostra regione si sono alzate 

~ crltlcfié e protèste " nei ' con" 
^fronti dei provvedimenti go-
^«enaa^ivi. Pe^ quanft- riguar-^ 
&%misecondo pithto in di-I 
scussione. Brutti ha dato unv! 

S'udizk» fortemente positivo 
ìlla mobilitazione che si è 

realizzata fra i .lavoratori 
umbri fai lòtta per «chiude
re»-le vertenze, aziendali à-
perte ormai da tempo in 
numerose aziende. 

^^Perugia 
prosegue 

lo sciopero 

studenti 
ìraniaiii: 
•ventisei 
ricoverati 

in ospedale 
PERUGIA — Ottavo giorno dello sciopero del
la fame degli studenti iraniani esclusi dal
l'esame di lingua italiana aU*urdversità per 
stranieri, necessari all'ammissione alle facol
tà italiane. 38 sono finora i ricoveri all'ospe
dale: «Se continua così — ha detto nel corso-
di una conferenza stampa uno studente ira
niano — non si sa coinè andrà a finire-.». 
Una preoccupazione che almeno finora però 

. non. sembra sfiorare i due ministeri degli 
Esteri e della Pubblica istruzione, al quali, 
ormai da diversi giorni, i 230 iraniani han-

-. no chiesto t*n j»***»»tj«> ai primo punto delle 
richieste: l'istituzione di una seconda sessio
ne d'esami. «E* inquietante che-il ministro 

della Pùbblica Istruzione — ha detto ieri ihat-
! Una nel corso di un incontro con la stampa, 
' Il vice sindacò di Perugia, compagno Raf
faele Bòssi — che il ministero taccia, nono
stante che da molti sia stato sollecitato». 

• D i contro la solerzia e l'efficacia, con la 
quale si sono finora mossi gli organismi isti
tuzionali: nei giorni scorsi U sindaco e il 
vice sindaco di Perugia si sono recati dal 

i prefetto a sottoporre Jai questione; i compa
gni- * Giampiero RasimelhV * responsabile per 
il PCI per i problemi dell'Università. Alba 

. Scaramucci e Gìengiacomo Biadene, assesso
re comunale, hanno inviato una lettera aper
ta *?fc &*a**> <r è r ~ > ^ r ^ H : ^ ^ 

A - - •--*-* * • <À té 
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V Un quadro 
del pittore 
Bwifigli 

per FUnità 
ANCONA — -e All'Unità, per
ché sia sempre più il gior
nale portavoce deua lotta per 
la pace nel mondo, la libertà 
e la giustizia >: con queste 
parole, il noto pittore Rober
to Bonfìgli ha accompagnato 
la donazione di una sua ope
ra alla Federazione Provin
ciale Comunista di Ancona la 
quale, a sua volta, gli rivol
ge i più sentiti ringraziamen
ti a nome di tutti i comunisti 
aoconitanL 

• • • 
ANCONA — Comunktùamo 
che U sorteggio dei biglietti 
vincenti la lotteria del Festi
val provinciale dell'Unità, di 
Ancona, avverrà alla fine di 
settembre. I numeri vincenti 
saranno pubblicati su questa 
pagina, appena ' saranno 
estratti 

il 3° Festival 
internazionale 
del Folklore 

ANCONA — Il 18-1940 luglio 
prossimi Loreto ospiterà il 
3. Festival Internazionale del 
Folklore.. 

Questi, rispettivamente, i 
gruppi partecipanti: «Osta
va» di Uherski Brod. fonda
to nel '51; «Hjallese Folfce-
dansere» di Odense. che ri
propone balli in voga fra il 
1750 e il 1870; «La.Jouvenco 
di Mount Favet». fii Mont-
favet, nato nel *W e specia
lizzato in balli dell'Avigno-
nese; «Hltburger Volkstanz-
groppe» di Bitburg, nato nel 
•»; «Coro della città» di 
Tlrnavoa, sorto fin dal 26; 
«Verselln llaslesa» di Ban-
Jaraka. nato nel 48: «Kre-
sala Buskal Dantsari Taldea » 
di San Sebastian, tutto com
posto di soli giovani: «Aria-
dolu Fblklor Ve Turizim Der-
ned» di Ankara, formatosi 
nel 71; «La Castellana» di 
FUottrano. nato nel 56, e «I 
bei» di Erba, nato nel "27 
e dedito • alla musica lom
barda del f-700. 

A Terni una « libera associazione » per i problemi dei tossicomani 

Contro la droga, oltre Tassistenza 
- . - • » . > - . 

TERNI — Tre anni fa, -la 
prima morte per eroina se
gnò a Terni il brusco impat
to con il problema droga. Al
lora la città fu come colta di 
sorpresa di fronte alla esplo
lione di un fenomeno, le cui 
dimensioni pochi avevano av
vertito. 

In tre anni di passi in a-
vanti ne sono stati tatti molti 
e ia città ha dimostrato di 
avere dei validi anticorpi, 
capaci di fare da argine al
l'estendersi del mercato. Fro
va ne è che, proprio in que
sti giorni, un gruppo di vo
lontari che, due armi fa. 
hanno iniziato ad assistere i 
tossicodipendenti e che fino 
a oggi erano tenuti insieme. 
in maniera spontanea, dal 
comune impegno, hanno de-
£ko di darsi una veste « lega
le» e si sono costituiti in 
libera associazione, per «qua
lificare maggiormente la no
stra azione — scrivono in un 
comunicato — presto gli enti 
pubblici e privati, per mi

gliorare il servizio rivolto ai 
tossicodipendenti». 

Il gruppo porta il nome del 
professor Fancelli uno dei 
suoi primi promotori, prema
turamente scomparso. Negli 
ultimi due anni i volontari 
hanno affiancato il personale 
del Servizio per l'assistenza 
ai tossicodipendenti, svolgen
do un'azione di sostegno. « Il 
nostro lavoro è stato qualco
sa di diverso -— sostiene 
Marconi, uno dei componenti 
del gruppo — da quello deDo 
psicologo e dell'assistente so
ciale. E abbiamo cercato di 
stabilire un rapporto umano 
con il tossicodipendente. Ab
biamo cercato di aiutarlo nel 
momenti difficili quello della 
ricerca di un lavoro, di un 
alloggio nel quale poter vive
re. 
Intendiamoci, noi non ab

biamo la possibilità di dare 
lavoro 9. nessuna Abbiamo 
indirisnio il tossicodipenden
te dlzocf.Tipato laddove c'è u-
na disponibilità di posti di 

i lavoro, sia nell'amministra-
zione pubblica che nell'im
presa privata e abbiamo ot
tenuto qualche buon risalta
to, facendoci noi stessi ga
ranti 

Adesso c'è un buon numero 
di tossicodipendenti che la
vora regolarmente, mentre 
anche per la casa sono stati 
colti dei successi. Per fare un 
esempio, anche su nostra sol
lecitazione. l'amministrazione 
comunale ha provveduto a 
sistemare alcuni tossicodi
pendenti in una pensione». 
Attualmente il gruppo volon
tari è composto da una 
quindicina di persone, che 
seguono i tossicodipendenti 
laddove c'è necessità; se serve 
anche in. carcere, dove il di
sagio è maggiore e, con una 
certa frequenza, sfocia in 
tentativi di suicidio. 

- « Stiamo attenti — riprende 
Marconi — a far si che la 
nostra presenza nell'ambula
torio del Servizio sia una 
presenza qualificata. Con il 

personale medico siamo riu
sciti a instaurare un buon 
rapporto. Con il movimento 
dei tossicodipendenti, che si 
sono dati anch'essi una pro
pria organizzazione, abbiamo 
avuto dei momenti di frui
zione, a proposito anche di 
alcune loro proposte per le 
terapie da adottare. Sono 
stati però contrasti basati 
sulla chiarezza, per questo 
credo anche utili. 

Con la riforma ' sanitaria 
anche il Servizio pubblico 
per rassistensa ai tossicodi
pendenti è destinato a subire 
deDe modifiche. In che istau
ra il gruppo volontari n e 
dovrà tener conto? «n Servi
zio è destinato ad essere de
centrato sul territorio, nei 
distretti ~.rispondono — e 
anche noi seguiremo questa 
evoluzione sulla quale siamo 
d'accordo. Dovremo perciò 
garantire una presenza più 
capillare nel territorio». 

0.Cp. 

mento In ' cui si sta for
mando <un governo e un 
programma che lo motivi: . 
« un contributo autonomo 
e unitario del sindacato — 
dice ancóra Mazzucchelli 
— per una politica di pro
grammazióne nella Regio
ne, che ipuò essere un. pun
to di riferimento rispetto 
ad <niaie verificare orienta
menti e disponibilità del
le fòrze sociali e politiche 
presenti e attive nel tessu-
to -sociale marchigiano >. 
Proprio per -quésto, fra 1\ 
altro, il sindacato auspica 
nella sua autonomia, « ri
spettoso dei partiti e aste
nendoci dallo esprimerci 
sulle formule, che venga 
dato alla Regione e agli en
ti locali un governo stabi
le e rappresentativo di tut
te le forze politiche senza 

^pregiudiziali, atto ad af
frontare e arisolvere i gravi 
problemi economici e socia
li delle Marche >. Ma qua
li sono, dunque, almeno nel., 
campo dei trasporti, questi 
« problemi » delle Marche? 
Il documento l i : esamina 
anàli'tdcaiihehte, < partendo 
dalla considerazione preli
minare che la Regione dcr 
vrà superare enórmi ritar
di registrati negli anni 
scorsi, forte anche delle 
sue notevoli e aumentate 
competenze: a cominciare 
dallo ormai famoso « Piano 
regionale dei - trasporti >, 
promòsso fin dalla Confe
renza di settore del "78, af
fidato solo pochi mesi fa 
a poche settimane. dalla 

scadenza di legislatura, agli 
esperti della Università di 
Urbino. ; -

- Anzitutto, ^ l e ^ Ferrovie 
delio Stato. Il documento 
parte : dalla constatazione. 
che il Parlamento sta per 

.,approvare ài Piànolntegra-
;tivo^dl quale comprende, 
per le Marche, 200 malli ar-
tìi ;di 3ii&Idi intervenU- in 
cinque anni: tuia «somma 
notevole," che andrà utiliz
zala jc&nipcgiiàta program-

^m)Èzj§Ĵ 5 (piagar! attravér-
.jso lu i iv comitato ; di ébbr-
dirjaménto comprendente 
anche la regione) operan
do p e r i i raddoppio delle 
varie ^at te compónenti làj 
« Jesi-Fabriano », *-'" ifcmrmV 
dernamentò degii scali di 
Falconara, Varano e Porto 
d'Ascoli, la soppressione 
dei passàggi a livello, l'ado
zióne di nuove tecnologie 
e la riorganizzazione e am
pliamento della presenza 
.(anche adattandosi ài tra
sporto containers) nel por-

.: to di Ancona. Si dovrà an
che vedere cóme lavorare 

: per le tratte secondarie in-
'. tèrne, non • comprese nel 
Plano Integrativo. - > 

•-•- Accanto alla richiesta di 
una ràpida entrata in fun
zióne dello ficàio aereo di 
Falconara, anche elimi
nando la stazione militare 
e le, altre difficoltà tecni
che a essa correlate, il do
cumento punta poi ròc
chio sul porto di Ancona. 
Per esso, il sindacato mar
chigiano riprendendo la li
nea già espressa da tempo 
In sede locate, chiede la 
messa in opera immediata 
di ima serie di provvedi
menti contingenti, atti a 
garantirne la funzionalità 
minima, per non perdere 
gli attuali flussi di traffi
co: Per poi ribadire la ne
cessità che si approvi al 

"più presto il nuovo.Piano 
5regolatore, portuale (con, 
J contigua rf»ìano particola^ 
< raggiato), per.Iniziare cosi 
le procedure di investimen
to di grossi capitali, ^ co
minciare dai lavori di pro
iezione della nuova darse
na, vero polmone del porto 
dorico negli anni 2000. 

Infine, i trasporti su 
gomma. Mentre per le mer
ci si tratta di andare ad 
un organismo permanente 
di confronto con le catego
rìe interessate (autotra-
sportatori artigiani, per e-
sempio), edottando nel 
frattempo misure atte a fa
cilitare il trasporto sempli
ce e intermodale (liberaliz
zazione definitiva della 
A14, approfondimento dei 
progetti d'interporto), per 
i trasporti passeggeri il di
scorso si fa già nellhnme-
diato, più complesso. I tre 
sindacati di categorie Ogil-
CislUll chiedono che la Re-

, gione costituisca subito un 
« fondo regionale dei tra
sporti >. attraverso il quale 
muoversi per pubbiicinaie. 
con gradualità, le autoli
nee private, favorendo con
sorzi fra enti locali e supe
rando la frantumazione 
ora esistente, lavorando 
per Ipotesi (e qui. forse, la 
scelta di fondo più rilevan
te) basate sii studiati < ba

cini di traffico * (ecco l'ini 
portanza del Plano regola 
tore regionale). Da qui a 
dovrà anche partire p« 
un riordino del sistema del 
le concessioni che, salva 
guardando i diritti delle pc 
polazioni più isolate e blsc 
gnose di collegamenti, évi 
ti, finalmente, la dispea 
sione di soldi (in parte, tr< 
l'altro, regionali) coord* 
nando i vari modi di tra 
Sporto. •>:": -v:v:-V :-;•;-1' ^- •';. 

Fin qui dunque, ih estr« 
ma e carente sintesi, 1 
scelte indicate nel ! doci 
mento: nelle settimane er 
trantt il sindacato prooe 
derà alla sua divulgazione 
con assemblee dei lavora 

; tori e incontri con le fora 
politiche e gli organi di gc 
verno locali. 

, Mario Bastianelli 

t'^;Tre ore di sciopero 

Domani a Pesaro 
• s i fermano 
anche industria 
e artigianato 

: PESARO — Dm. ore • di 
sciòpero domani dei me
talmeccanici in tutta la 
provincia di Pesaro e Ur
bino con decine di assem
blee , nei, luoghi di lavoro. 

•Tré; ore invece (dalle 9 
al le 12) nella zona di Pe
saro dove si fermeranno 
anche gli altri settori del
l'industria < e deil'artlgia-

, n a t o . : ".*;-•;'h'---.';-? : •,"
; 

i yCQlL, CISL, JJIL ài Pe
saro chiamano alla lotta i 
lavoratori intomo ad una 

, sèrie di precise questioni 
alle quali padronato e go
verno, debbono rispondere. 
Control tUiètòi cbaàadu-
striali che perseguono une 
politica di licenziamenti e 
« ristruttulazioni ìgselyag-

«ria-
roca-

Tomaso che 
alla Behelli continua a so
spendere è a mettere gli 
operai in cassa integra
zione rifiutando qualsiasi 
confronto»; per'il rinnova 
immediato del contratto 
collettivo nazionale per 1 
lavoratori: dell'artigianato 
e per là conclusione rapi
da delle vertenze aperte 
da tempo ki varie aziende 
della zona; e, infine, per
ché « il governo apra su
bito il confronto con il sin
dacato sul piano a medio 
termine» per definire con 
certezza interventi pro
grammati in economia che 
diano : risposte adeguate 
per occupazione e Mezzo
giorno. e per « stabilire 
correttamente la finaliz
zazione dei provvedimenti 
in una lotta efficace alla 
inflazione». 

Come si vede, oltre alla 
specifica questione della 
Behelli, f lavoratori rilan
ceranno'nella zona di Pe
saro, a circa due settimane 
dal riuscitissimo sciopero 
che ha costretto il gover
nò a rare marcia.indietro 
rispetto ai conclamati in
tenti di sterilizzazione del
la scala mobile, l'iniziati
va di lotta con l'obiettivo 
di frenare l'andamento In
flazionistico e scongiurare 
nel contempo la spinta 
verso la recessione. Lo 
sciopero nel Pesarese et 
concluderà con un comizio 
tn piazza .Irftssarinl (di 
fronte al teatro1 Bossmtt 
dove convergeranno - tre 
cortei. -, 5 

SMliceva dèaè questione 

tratto Infattirdelia! ps» 
àspra/veriensa aziendale 
in atto nell'intero territe-
rlo provinciale. De Torna-, 
so. ad oltre tre mesi dalla 
presentazione deDa pssf> 
taf orma sindacale, non he 
ancora manifestato la bear 

: ebe minima disponlMHIe 
al dialogo, rteosTendo» 

T provvedimenti iitglusllfl-
, cati (sospensioni, cassa 
Integrazione) nei confren* 

^ ti dei lavoratori. Una hv 
transigeraa testarda «ne 

. contrasta con gli stessi in
teressi aziendali della Be-
nelli e che probabBmesAe 
rientra in Un disegno pa
dronale più ampio. 

Gli scioperi continuano 
senza defezioni, e enti 
cresce il collegamento fra 
i lavoratori e i cittadini. 
Proprio ieri, promossa del-

x la Federazione unitaria e 
dalla FLM, 6i è svolta 
presso fi Teatro Sperimen
tale una assemblea puMU-
ca alla quale berme par
tecipato le forse poUtlene 
(per il PCI era presente O 
segretario della Federazio
ne, Martelletti) e 1 rap
presentanti delle armato*. 
«trazioni locali (è inter
venuto anche il sindaco él 
Pesaro, Tornati). I/ortes> 
tomento della Ftderisle 
ne unitaria per la verte*» 
sa BeneUl è stato 
da Otello Godi. 

4<K* f t , ,—» 
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